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Comunicato del PD di Sambuca Una richiesta di Rori Amodeo
Cara Voce, nel 1994, se non erro, uscì su “La Voce” un articolo di Licia 
Cardillo su Berlusconi “sceso in campo” in quel periodo. 
Si tratta di un articolo che non è esagerato definire profetico: sarebbe utile 
farlo leggere o rileggere. Vi prego perciò di riproporlo sul prossimo 
numero de “La Voce”. 
Grazie per l’attenzione e cordiali saluti. 

Rosario Amodeo

Comunicato del Partito Democratico di Sambuca di Sicilia 
II PD di Sambuca di Sicilia impegnato da anni in battaglie politiche 
avendo costruito una puntuale e costruttiva opposizione alla giunta 
Maggio e cercando continuamente di interpretare i bisogni della gente 
per sostenerli, non solo in seno al Consiglio Comunale dove “vivacchia” 
un’incompetente maggioranza di centrodestra unita esclusivamente dal 
misero attaccamento alle “poltrone”, ma anche tra i cittadini con 
iniziative e proposte concrete che restano inascoltate, 

denuncia 
che a Sambuca dal 29/11/2010 non viene convocato il Consiglio 
Comunale, con grave danno per la democrazia e la partecipazione. 
Un vecchio vizio di questa compagine di centro-destra per far tacere 
l’opposizione ma soprattutto per sedare i malumori, i contrasti interni, 
disamministrare e svilire le istituzioni. Una maggioranza in frantumi 
ormai al capolinea. Il sindaco e la giunta sono così lontani dalla 
realtà e dalle difficoltà dei cittadini che non riescono più a 
intervenire per affrontarli e risolverli. Il Pd ormai ripete che è 
arrivato il tempo di dire BASTA e VOLTARE PAGINA e pertanto 
chiede al sindaco e agli assessori di  “togliere il disturbo” e “andare 
a casa” al più presto, considerato che hanno già arrecato abbastanza 
danno a Comune e cittadini. 
Sambuca di Sicilia 5-4-2011

Potremmo definirlo un nuovo 
prodotto: confezionato, 
impacchettato come scatoloni 
avvolti nelle carte lucide, sgargianti 
spediti in occasione delle feste 
natalizie che entusiasmano tutti, 
bambini e adulti, perche nella 
varietà dei doni ognuno ci troverà 
dentro qualcosa di suo gradimento. 

Una grossa scatola piena di 
attrattive che contiene ciò che ogni 
italiano ha sempre sognato: un 
appartamento bene arredato, con 
la cucina componibile e i mobili 
tanto pubblicizzati dalla Fininvest, 
una macchina fiammante e perché 
no ogni anno un rilassante viaggio 
all’estero. Desideri legittimi e per di 

più realizzabili se, a prometterci questo ben di Dio, è Babbo Natale ossia il 
cavaliere Silvio Berlusconi, un self made man, un uomo che si è fatto da sé che, 
con le sue sole forze (si fa per dire), ha accumulato una fortuna. 

E allora tutti con «Forza Italia» questo carrozzone che ci porterà fuori dai 
guai, nel Paese dei Balocchi, dove lo spasso è assicurato per tutti. 

É allettante il richiamo del Cavaliere come il canto di una sirena. Lusinghiere 
suonano alle nostre orecchie le sue promesse, inebrianti i traguardi da 
raggiungere. Egli risolverà tutti i problemi di questo Paese governato da 
incompetenti che hanno fatto solo chiacchiere ed ha ragione. Peccato che 
dimentichi che tra i chiacchieroni c’era il suo valido supporter: Craxi. 
Assicurerà il lavoro a tutti, estirperà la criminalità e la tossicodipendenza, farà 
sparire il deficit perché lui sa come si fa. E noi gli crediamo altrimenti perché 
sarebbe sceso in campo? 

É attraente il suo aspetto levigato, tirato a lucido, affascina il modo in cui 
incede o evita di aggrottare la fronte, seduce il tono grave della sua voce che 
illustra i contenuti della sua dottrina. Ridge, il protagonista della telenovela 
«Beautiful» al suo confronto impallidisce, svanisce. Basta metterne accanto le 
mascelle. Che fa scherziamo? Il Cavaliere è un prodotto nostrano, ruspante, 
che oltre tutto si occupa delle nostre sorti. 

E allora saliamo sul carrozzone con lui che ci assicura il benessere, il 
consumismo, la felicità. Seguiamo il suono del flauto che ci condurrà nei sentieri 
della libertà. Quale libertà? Ci libererà del fastidio di pensare, di riflettere, di 
criticare! Ci sarà padre Silvio a pensare per noi. Ci sarà il padre Padrone a 
prendersi cura di noi: ci sveglierà la mattina attraverso gli schermi televisivi e 
ci metterà a letto la sera, raccomandandoci di consumare, consumare, 
consumare... (altrimenti come farà a salvare la sua azienda?). 

Ultima raccomandazione: se nel Paese dei Balocchi dovessero spuntarci le 
orecchie di asino come Pinocchio, non lasciamoci prendere dalla tentazione di 
aprire lo scatolone alla ricerca di un rimedio: c’è il rischio di trovarvi dentro 
le cambiali del nostro salvatore. 

Licia Cardillo

 Ecco l’articolo


